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IL DISCOBSQ D a SIC, THIERS 

Ieri ancora dicevatQO dì attendere 
pia coTj curiosità che con inquietudine 
la rlsprsta che il capo del potere ese
cutivo avrebbe dato alla IncerpellanKe 
sullo pelizioìji dei Vescovi air Assem
blea fraorese; e il ttlegrafo più lardi 
cof feurò che non ci eravamo ingannati, 

Pir quanta fosso 1* pressiooe che 
Je intemperanze del partito ultramoo-
tato eserciiivaco sairariimo del signor 
Titim, spiDgendo ancha l'Assemblea 
sulla via delie deliberazioni ab irato^ 
noD era da supporsi che il capo del 
governo rmomato per la sua prudecia 
e p̂ r 11 suo tallo, volesse secondare 
qnestfl inclirazioni pericclosa riruo-
2iando a q'itlla politica dì opporlaoità, 
rte le circosUnze del memento Jm-
ponjor.0 l̂!a Fraiicia, e tbe si presenta 
Come l'unico mezzo di medicare le 3ae 
profonde ferite, facenc'o riservi aiiU 
J'avveDire. 

L*£d(Z;o[e il falli di questa politica 
di opporlunUà ci sembra il mar-ifesto 
sigD̂ ficato dd d:flcorso dtì! s-g. Tb e^^ 
ii quale sì ftce appunto premura di 
dicbifrare com'egli non disdica le sce 
tipiDif-ni dtl passato dtplorardó Tab-
baodino di quella poìilica tradizionale 
MUfuma da Ei/nco JV per dar luogo 
alle df^tiite riproveiolì, lo dice il si
gnor Th.frs, basale M principio di 
DaziouaUà, the fu eauea alla Frauria 
dei recfnti disatlrl. Ricordando i'av-
^mìim da lui mamfo f̂ata cosfaule-

j ^ / ^ Wfy L'4SuvxiJd:sK;;;4^£3Mztàac2u^^ 

î 
mente alVuriî à Italiana gouctalnce del
l'unità germanica, e l̂ì stese la più se-
TerarequisilonaccoirolapoiilicaeslTa 1 teressi politici della Frafit̂ ia. Sarebbe 

possibile per conservartie T indippo-
deDZ3, ma sènza cómprWeliera grin-

dell' imptro, uella qu^le molti di noi ! inutile fatica rescogilare tatto i! sigui-
0 ciechi) 0 di mala fî de, ai ostinano 
ancora a non ravvìiare la Qô t̂ra for-
(una; e quafiì piegando il capo ad uo 
m%\e da lui UCD creato, e che tcofò 
invano di scoojEiurare, soggiunge: e Ma 
ora che Tltaliadivenne una forte pò* 
lenza eorffpî  che cosa si deve t^re? > 

A questa domanda, che spiega tutti 
ia difficoltà della situazione, ì) «ignor 
Th';era risponda colU inopporluoiià di 
fard una dJp'Omaza ebe coidnrrrbbe 
alta guerra, ora che Tlialia ha l'ap
poggio di tutta l'£\ifot%; e soggiunse 
queste gra?i parole: a: Considfrand<> 
Tavvenire m D bisojjna che ci mettiamo 
in una vìa che sarebbe imnossibile di 
pcrconerj fioo alia Sue, « Quivi ci pare 
adombrato il perìcnlo che facendo là 
guerra atl'uDa, airitalia, la Francia si 
trovi di frouie anche ah'aJlrs, aìJa Ger
mania. 

Quesli argOiTìenU àe\ €iìfiCLdtì!Jiì.Stàto. 
ricevono magait̂ r r*rza dal propo&ito 
(ii riorgamzzare intanto reatrcìio, poi-
clè se la pace per ii momento 6 una 
nece-'t̂ ita, che tuttu la Francia ricoco-

r 

5cê  la {jaarra per la n:;co3s ,̂ benché 
il Thiers lo nasconda, %i[\ nei voli dol-
Tavvcnire. Accennando che farebbe una 
cattiva politica alierarsi un fo/e??ìe vi^ 
cino guaV è ri (alia, pare quasi che il 
Thiers, mentre [usfnga il nostro orge-
S'io, indichi da qnaì parie la spada 
della Francia debba in precedenza ri-
lo^s^re la sua funia-

Egli toccìi dei doveri della Francia 
verso ii Papa; dee che farjt tutto il 

ficaio di queste frasi, che per la LoìO 
eiabtjcuà si prestano a intt^r^retazoni 
diverse. Qaal' ò secondo il sig. Tojers 
la ìjnea di cOLfiae iia^hlecessi pe-
lìtici della Francia e Tindipendenza 

APPENDICE 

FREDEGOTOA 

U lOBTg B! IBUFGISA m u s o 53J 

S T t l D l l S T O R I O I 
PUBBLICAZIONE POSTUMA 

(fcl tonto 
Teodoro HI Zncco 

(Coniinuaz., Vfdi il numero di ieri) 

MiTovÈo poiè fuggire, e raggiongere 
la novella sua spaaa. Il He e Prede-
mdà fiTO(3ero allora la prepria ven-
aetta contro Preteataio, vescovo di 
Kcuen, che celebrato aveva glisponMli 
J> Wtrovèo. Qtisranfacinqne vescovi 
™ «ot'greguli nel mi a Parigi per 
K'odicario; e £hilperÌco egli siBsso. si 
leca tno iccusatora. Era tanto grande 
a sna collera, ed ispirava essa tanto 
*-'ore, che (\mì prefali stavano gii 
per conilantare Pretestato. Gregorio 

, »es£0(o di Toors In ì! solo che «e 
i anonso !s (j,f,Be, 0 che rmìmb il 

coraggio (lei congregati. Cbllperico non 
I J" '* if'Ieiitato aL'.uo mnzQ per BB-
^ darre il Florer̂ tiag, ma qu.giì con vero 

j, W.P .disiano, e con ntbile [errocm 
; SI opiose a! r.g;D ToJer», e salvò così 

del PoDtefice ? Non ò qû 'Sta bistanto-
menta tutelata dalle guarentìgie votate 
nel Parlameolu iialiano?. 

H carsliei-islico accordo di Dupan-
loup e di .Gambetta, v îe a dire dei 
due estremi dell'Ai^seuiblea, aell'ap-
pô 'giu da:ù a queste iùfse àe\ signor 
Taitirs ai jjub spìé'jt&i'6*̂ 61 SCDÌD cbe 
l'uLO e l'altro gimlicbiiio Mnio migliore 
dt tuite la politica di priid^nza da ê so 

j palrocioat», quella poltllca cli'tquivala 
ad uQa riseiva sai Liti cooipiutt, non 
ad un ricoiiosuiniento, • e mollo IUGQO 

ad un'ajjpruvaiiioiie. 
Ma il fauo più gravefdi tutia la se

duta è la reiezìoije d̂ . P^rte dell'As-
stfmtìl*^à''ddrordlno"d6! grorno'propoatò' 
da fiarthe, che imphca?a sull'arjio-' 
mento la Qdacra ni:l capo del potere 
estìcutìro. £sdO venne resjjìnio da J03 
voli contro 204; e ii sactessivo invìo 
delle pelizÌLDi al Doìuiistro degli esteri 
equivale a dar corso a quell'baione di' 
plom^iica, che il sìg, Tniers ^TOTÌ colle 
sue [laroifl eipdcUaiDenle condannala. 

Non voti'î *^^ csagerbrà la gravità 
di questi futi : totiimo sullaiiio che 
essi giustifìĉ aùo Iftfgam'̂ nte le nistre 
appreusiom sai rapporti tra la Fr^a^ 
eia e noi. 

AoQ (possiamo nemmcDO prevedere 

qaali rortsê Q^nze produrrà sul gorerno 
della Francia an volo di tgìucla che 
cr^ndarna la politica del capo dello 
SWo, mentre qnesta sembrava la più 
pru^Dle, beoî liò a noi non favorevole, 
e mentre non à colà bene detercninato 
r^quilibrio e la sfera d'azione fra il 
po^re esecutivo e l'Assemblea. 

Sjebba deplorabile per la Francia 
Htessa che il partito rappresentato dai 
iO'J forzasse la mano del sìjr, Thiers; 
in ogni caso l'Italia^ forte del sno di* 
rìElo, dere agire l'n previdenza dfl fa-
turo, mostrandosi sagifìa nella diplo-
rrazia, e attiva neirapprofìitare delle 
%m risorse, e nel prepararne di nnoFd. 

ELEZIONI. AMMINISTRATIVE 
Speravamo esaurita la polemica in

sorta nella circts'arza dl 'e elezioni 
amju'nìstatìvi'^btamaQe irivece riqe-
viimo nu'altra leliera del Comitato 
dell* Unione tihcrak in risposta di 
quella scntiaùl, e pubblicata T altro 
giorno, dall' cnor. Vinoenzo SltTano 
Brftda-

Per Sfiilimonlo d'imp:irzialilà noi 
[jut'ti'ich'amo aLchtì quî sU, non senza 
manifestare il desiderio >lTÌssÌmo di 
veder cessato L\ più ^re^tj un malin
teso, che senza riuscire ad a'cun'ntile 
conclusione, njinactiierebbe di Inrbsre 
il buon accorio che reguò hnora celle 
fila del parijp liberale. 

Siccome però la Utiera del Comitato 
e)etL(]raIe, mef̂ Ire dichiara di nan rì-
aĵ ouL̂ ere a queiJa ÒMOÌÌOÌ: U/eda, lo 
h in modo da rin:alzare lacitamenle 
ì p l'imi aì'gomei>ti addotti couiio il 

nostro candidato, il giornale solo per 
conto proprio non pub a meno di far 
osserfare, cha molle volte il dire n̂ ?̂  
rispoiuh eqnivale alla deficienia di ra
gioni per sog^mrgere. •-, 

Ma doAO ciò ecco la lettera: 
( Onarevolfi sig. Direttore dd Gioraitfi 

di Padova, 
«La interessiamo a voler inserire nel 

prossimo numaro del (no Giornale la 
seguente 

DlcmÀRAZIONE 
< Ogni lotta oUttoraie deve arrestarsi 

Innanzi,air.uraa, ed Ivi gnetar^i e lk< 
nire. 

a Le ^oiìnmQ reeriminazìon;, sd mal 
s*a<idicono ai candidati, non cooverrfl^ 
boro meglio ai Comitati elettorali, 

(E Epperò, coriscii e seenn del nostr» 
operato, QOQ daremo risposta alla let
tera che fi 5fg/iDg. VineeoEO Stefana 
Dreda, t̂ el N. fiOl indir zzava nominal-
rpente al Direttore del Giormk H 
Padovat ma virtualmente al Gomitalo 

MVi/mone Liberale.^ 

Pddova2Ì (aglio m i . 
Av7, •Tullio Beggitìlù. 
Doti, Andrea CùiDparcse, 
Prof. FcrJmfttìdQ CoìtUi. . . . 

Avv. Zaccjiria Lconurilìiazi. Avv, M. A, SaH^px. 
Dott, G. QatL Umidì, DoitSh. ToUnéì. 

^t;^J^A/^^^ 

la dignità episcopale, tntelande i dirttì 
dell'accusalo. Preifstaìo fu ptrò dal 
He dejtradatD e bandito, e pf̂ scia falli) 
assassinare da Frcd&sonda. Lo ste3̂ :o 
Gre{j;tirio poi dovette difendersi contro 
tin*accma messagli dal RQ Chilperìco. 
])in calunniatori, eccitati dalla Ri'gina 
dichiararono che il vescovo di Tonrs 
aveva fatti dei discorsi ingiuriosi contro 
il Re e dei GO|Qplottì contro la i\xx\ 
aulorilà.Sprezzando Gregorio ilpericolo 
si pose da £Ò stesso nelle mani di nn 
prinorpe debole, e di tica donna furi
bonda, recandosi all'as^iemblea dei 
vescovi) aperta & Soissons. Benché 
Chilptrico fosse dalla moglie dominato 
e guidalo, pnre serbava riapelto verso 
ilsanto carattere di Oli vascovo, Gregorio 
non pota gvustL&;arsÌ chtì giurando 
sairallare, noe esser egli l'autore della 
colpa che gli veniva imputata. Questa 
giustificazione era tanto piena, che 
fasìfimblea dei vt!sccvi era sul punto 
di interdire al Ri Tuso dei Santi S> 
crameLti. Gli accusaton di Gregorio 
furooo ìeveramenfe pnnitf. 

Ebbe gran p'na il Piorentius a ri' 
conoscere la Regina in qael lìvido 
fint.sma che stava sdraiato su qiiel 
letto, e, Bu m due torcio, portate da 

! dae donno che se ne stavano immobìli 

quali statue, gettavano una luce pallida 
e tremolaute. 

Gregorio di Tours s'avarzb verso 
FiOdcgjnda, si proslErub, (seguoî do 
Taso i,rienta(e introdotto dai Konjani 
nelle Corti anche barbare) ed alltsij 
in silenzio otie la amoial^ta gli diri-' 
gesso Ja parola. la luogo di Qdiro 
minaccia, u buon vtscov ;̂ ccn somma 
sorpresa udì che con fievole voce gli 
iugiungera dì alzarsi e di avviL:ÌQarsi 
al suo letto. 

— Padre mio! (disse ella allora) 
1J ikbbisojjuo grandemente delle vostre 
preghiere e del vostro aiuto, impar^ 
ciocctiè VCJÌ aule nn sauto, amato daK 
rOnnìpotenle Idùìo, ed il mio popolo 
tarla con trasporto dei miracoli ottenuti 
\ia mthi colla vostra inlercessioue-

— Regina 1 (rispose il VBBCOTO COD 

tutta uaxM) lo EÌOH SOQO che un 
povero peccalore, ed uno dei più in
degni servi di Dio. 

— Si dice che al vostro comaodo 
cessino d'tin tratto le malattie, e resti 
sanala of;ni infermità! P^di'tì mjo;coi> 
viene che allnulaniate da mela morte 
la quî ltì vuole colpirmi. 

— Dio solo può, pBegina, operare 
di tali miracoli. Ve lo rìi^etol Egli è 
a Dio solo che voi dovete chiedere 

NOSTRA COaarSPO.VOENZA 

Soma, SS lagliè, 
U Senato del U'gno è stHto pio sot-

lecit) dei Ministeri, ed ha già mandato 
la mî ggor pirte delle sue carie a Rt-
ma, ment'«j Ministeri sono ancora On 
mito. Non a torlo la popolazfene dice 
che r inaugurazione del ì luglio è siati 

una tanta grazia poiché io non sono 
che un misero peccatore. 

— Io non riiparmierò i dotii od ì 
più ricchi alla tua Colisa di Tours. 
Fatò eaeguiKe una cassa d'oro mas-
sitcio perchè tu possa riporvi le re
liquie che bai portate da Roma. IL 
accorderà h f,Trà3. di dieci prigìcnieri. 
Ti darò qianto denaro vorrai.., ma.,., 
ma goariscimill! 

-^ Non posso 0 Regina che pregare 
il Cielo per voi. 

'^ Pregalo, prega!o, te i:e scongiuro, 
che io non debbo, non voglio morire 
^.ddtsso.... m'intendi? Illio figlio Clotari* 
b ancoia troppo giovane, ed ioespeJto 
per regnare, e se muoio la sua pos
sanza e la qniefe del Regno vanno di-
slrulte. Ohi quanto mi ci slarono Tuna 
e l'alUal Qaanlo sacgue ho dovuto 
versare per k a cementarle ambedue I... 
Guariscimi per pieU. 

— Ve lo ripeto polente Regina, che 
ì miracoli noa appartengono che a 
Dio, il quale li opera a suo beneplacito 
e non perchè io li ioiptCn dafla sn:i 
S'Jmma mistricordia, 

— Tu me la Tìfiutì duoqua qu^ t̂a 
^r^zia? E non sai cba sono ancora 
RtiginaV Non sai, che ove io faccia un 
^egto c l̂ capo, il tuo pnò rotolare 

su questo pavimento? Ho dai su^ 
plizi che prolungano la tortura per 
urjasfUimana; mi intendi o vescovo?,̂  
Ed io di questi me ne servo per punire 
la dìsobbedìen^a. Guariscimi danqui^ 
0 preparali a sfiffrire ei a morire 

— Che la Toìonlà di Dio sì compfa; 
(sopg'unse Gregorio ingicocchìandrsi). 

Fredesonda si cor t̂orse p&J dispello. 
come una lion^ ŝta, ti accoslarsdo ak; 
labbro un fiicbfeitó d'argento, ne trasee 
un suono acuto. Rientrarono pr«cî V^ 
tosaaeste allora tutti coloro che Ì% 
momenlaneana -̂nte aveva allontanai 

— Imposiessalevi di quest'uomo a, 
pQgnalaUlo {gridi faribouda). 

I servi esitavano a porre ona mauo 
sacrìlega sul salato prelato; ma gn 
giovane slauciossl pronto come la fcd* 
gor-?, rbvesGife Gregorio, e alzò la destra 
armata di pugoale per ferirlo. CoslUa 
era il paggio the aveva servilo dì scoria 
•tLÌ vescovo fino al r=''&lflap;:arl*m"&nt̂  

— Attendi ancora nn istinlé; ((iTi 
Cii,ss0 la Iena) aspetta per finirlo UR 
nuovo ordine^ mio bravo, mio fedelft 
Carlo I Obbedirai tu o Gregoriof 

— In mat^us iuas Domine cam-
ììiendo spirium meum, fasonsorava U 
vegliardo). 

0 

i ' 
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una comparsa, tnantre nel omenlo'miQ 
cai già dovevano fanzionare i diversi 
MiDÌBteri a Roma ai viene annunziando 
nn Consiglio dei miDìstri, nel quale si 
diacaterà la queslione dei locali del
l'interno, degli esteri e delle tinauzo. 

Slamo da alcuni giorni in ^r^niQ 
apprensione per le peggiorate condi
zioni della sicurezza pubblica. Le ag-
iressìoni e gli omicìdii crescono, e non 
passa giornd che quatcano non se ne 
verifichi. Anche la sorveglianza sulla 
ÌDduiitrie cbe lucrano sull' immaralilà 
e sul libertinaggio è sommannonto ri-
lasciata, e qui la questura ha torto 
marcio, trattandosi d'una città in cui 
importa di far vedere che il 'governo 
Bazionale ha a ctiòre la moralità p̂ ù 
di quello dei preti. I venditori di fo
tografie e stampe oscene e di libri im
morali (notate che non parlo delle 
bibbie, come la VOsservaiore Somano) 
li moltiplicano con una libertà sfac
ciata. Lungo il Tevere, cosa prima proi
bitissima, e a ragione, si nnota a corpo 
tutto nudo senza alcun riguardo ; e in 
case civilissime, e abitate da cittadini 
ODprevplijsipQij si permette il mere
tricio con; grande sorpresa e dispetto 
degli inquillini. In questo la luogo
tenenza si era mostrala severissimap 
ed aveva incontralo Tapprovazione uni-
Ttrs.ltì; p^roccbè ncn è,.con questo 
generò di libertà che una nazione sì 
afficela e s i l i rispettata e furte. Anzi 
importa che si reprimano con ineso
rabile mâ no tutte le licenziose specu* 
lazloni, tutti gli eccitameoti alla im
moralità, cbe ad altro non giovano 
fuorché a:t ammollire una unione. 

Ieri vi (a un improwigo allarme pei 
biglietti della fianca del Popolo che 
nessuno più voleva ricevere; opgi tutto 
6 tprnatQ come prima, a la voce pub
blica si è voltata contro quelli d l̂ 
Banco dì Napoli, per cessare parimenti 
domani. Ciò proviene dal non essere 
ancora suWam^nte cpŝ tilui a.uoa borsa 
cbe sappia regolare e dóufinairé i! mer* 
cato. Il primo a coi viene udì in menlB 

tolo di pi tr l i lo, ogH rlveaU le Insegno 
del oonsolito, la porpora, l i elnmidi, ti 
dltdemi e lo flfìottro aormontMto dill*a-
qulU romftnv, In S. Mirtino di Toura, 
preso In qnoita bmlUaa A ano fllondiirdD 
11 mintello di 5, Mirtino, ohe era di 
Bn òUu uniioy o no fioe l'Insegna di 

FrfioolJi. 
Dopo di IDI, U veiflillo o meglio an-

oora 11 ponnoDo reilo ò rfraasto blen. 
Qaanto al gigli, oaai non ercno aoltanto 
lo »rmi del re, ma prima di tutto quoUo 
deUa Franala; la lotfaj^rma araldica non 
nsflumlglla a qatloboocoadl farmimenta 
atibìlo, ma la loro origine ò antlohlaal-
ma, e fls ne trovano al Museo Assiro e 
sul oaBRhl dal gnerrltiri o sn ooaol d!e-
Boppallìtl dallo rovine di Ninlvo. 

Il veaaillo rosio à stato 11 aaoondo 
veBillb fcinoefle. Luigi VI, detto 11 Gros
so, ohlamatu lì padre dei Comuni, avendo 
riunito alla oorona 11 Vexln, df oul Fon-
toiia era la flipitale, preflo por bindlora 
rorifìtmioa di S. Denli, itandardo; rossO' 
uniio, dal o'AjoFà dot martiri, ohe 1 conti 
di Ytxln avevano, prima di quol r e , U 
privilegio di portare alla guerra a titolo 
di devoti di S, Ddols, od è ooii che il 
roBio diventò ooltra {(̂ anoeso ilno da 
Culo VII, 

i l vessillo blinoo fa la iem bandiera 
fraDOeae, Enrico VI d ' Inghil tam diven
tato padrone di Parigi, vi ai face oon-
aicrare Re di Franala, addotto per bin-
dlora rorifltmma di S, Dania, abbandcLÒ 
il oolvr bianco ohe era auo e preie 11 
Fo««o in Bogno dello aae protesa al trono 
di Fr«QoU. OAaQhtt> da Parigi e di ri
torno ÌQ Inghilterra, -9Ì ooBflorvò que
sto QQ1QJ?O 6 la rosa roiia fu l'om-
blomà della ctiaa d^ì Lanoiatra contro 
quo,III d' Yu^]k. cha presa la ro84 bianoa. 
D'allora lo atondirdo roasj ò restato vai-
liUó'ln'gle'ji?, lè^gemè^Atè modffoito tggì 
dalla oesa dei Branawkk. 

Allora por un oaprlaoio Cirio VI IU-
gittimo fio ;dl Francia preso la oroo'e 
^anaa e 11 vcssilb bianco, o soito qaeata 
itaegna oaoo'è gli ingleal. Coti U ban
diera bianoa diventò lo stendardo na
zionale, 

Sttto Luig* ^^y i reggUenU avevano 
1 fiolòrl del ooloDDelli, loro titolari e 
proprlatjri, 

Sotto Luigi XV i reggimenti preaoro 
di spargere utìa,ToceÌi3quiétàhfs'è si-, 'il ooloro deUo provinolo franoeai di bai 
curo di troVar seguito e di commuo-
yeire io un lampo tutta la città. 

II. partito clericale è rimasto assai 
>coDC6rtato,per l'annunzio che Tinter-
pellann delPâ  destra ' francese circa il 
poter teo^porale dal' Papa è' ̂ iffarita e 
DOQ avrà forse più luogo; Esso sperava 
elmeno di creare qualche nuovo im-
baiiazzo al governo italiano, .e,ìaveva 
non solo soffialo nel fuoco, valendosi 
deir:4 ;̂:CoGrcelUs e dei Dupanloup; ma 
aveva diramalo circolari a lutla la mi
noranza clericale deil'Asaemblea fran-
cose, sopra una nota inviata dal De-
Cbarrette,'|DeIIa speranza che quei, si
gnori's:irebb'^rài tenuti onorati di far 
dello scandalo in nonne det Papa. Ma 
umbra che i rrànCèsi comincino a ca
pire cbe guato eia aver lo straniero in 
caaa, e prima di' pèiisare al Papa vo
gliano pensare ai Prussiani, e al modo 
di'pagarli pùrcbb se ne vadano, 

Si'annunziano feste grandissime per_il 
gioj?tio in cui s'aprirà in Roma il Parla-
menio. Sono due o tre nies! che io 
suggerii in una di queste lettere la 
coflveniénia' di aprifè' una nuova ses
sione per soifliimzzare qui l'a^erturadei 
Parlamento con nndis:brsórVa1e/Qiietla 
proposta, prima tanto avversata, pare 
Cbe'ioggi prenda piede, e cbe si finirà 
per adottare questo partilo, . g. 

«aaw-EE^ 

Togliamo dalla France del 20 corr, 
Il manifesto del ointe di Ghambord 

I 

ha rleondctto ratteazlone sulla storia dol 
vesiillo nazionale. Crediamo qalndl eha 
•l leggeranno' oÒQ pliioara ed Interesia 1 
dottagli ohe seguono: 

Il vessillo bleu è stnto 11 primo ves-
AUIO fcaoaesd. GloriSj diventato orietì^no, 
rloavolto dall'Imporatoro Atancsfo 11 ti

si diodo loro il nome. Il primo batt^-
gtìono B'jltAnto di oUacun roggimonto 
pgtUva la bandiera bianoa con tsoudo o 
flordilisi £l oontru e notista sormontata 
da un forro di Uncli, fdrro ohe sotto la 
rlatinrazione fa cangiato in giglio...,, , 

I colori della cittì di Parigi a qviaita 
epoaa orsDo J1 bku od il russo. Lo suo 
armi portavano una navo sai fjndo Te^ 
'inlgiio aormoi^tata da gigli su f̂ iado az
zurro. In appoa più remota questi oolgrl 
efano stati addottati dal provtsto dei 
movaantl, Starano Marcello in Begno d[ 
motteggio, IL eappuOL t̂o, distintivo dal 

suol partigiani era mezzo hleu e mezzo 
rouso, ed ó di questo oappaocio bloolora 
appunto ohe egli oc^prì il delfinCj pia 
tardi Ghrlo V, 

II primo colore nel i789 fn Tordo. Il 
1'̂  Inglio in c^cotrda verde fa adottata 
su muzi.ona dì G îmlUo Dosmoalini ar
ringante la fjlia al palazzo reale, <I 
olttadJnl d'ogni rango, dioe \\ Monìtiurt 
d'cgal ordine, d'ogni età, tatti i frkaoaai 
ohe al trovano nfilln capitale si fanno, 
inBcrivora solle Uste dai soldati dolla 
patria e si doaorano della ooooirìSa varde> 

I l 13 .luglio segQQDte gli elettori di 
Parigi ohe avevano eletti 1 deputati dei 
terzo stato erano padroni di nsa Sila 
da i rHj te l de Ville, vi si ooitltulvano in 
comilato pormaneota (origiuo dalla Co
mune) e «oonalderando ohe la cooDarda 
verde doveva AS^ere rigettata óssando il 
ojloro dal oooto d'Attola j^ sformarono; 
«Che, ossendu neceastr'o cha cUsonn 
mombro componente la milizia parigina 

porti ,ua distintivo, i colori della città 
sono stati adottati daU'<aaamblea gene
rale quindi oiasonno porterà la ooaoarda 
bleu e rossi» (Moniieur), 

È questa oocoarda bioolora che «Billly 
presenta a S, M. o ch'ella ha ricevuta 
con bontà, degnandosi, di attaccarla su
bito al BDo oappello > {lìicnìieur del 1789^ 
dooumentl gluslillaatlvl). 

Il 25 luglio 1789 11 gaoarale U Fa-
jfltto, che era stato allora appunto no 
minato comandante do]U milUlh nazlo-
oala, propose J^U'A^s^mblea degli elettori 
la oooflarda tricolore. «Questa oonoarda, 
disse egli, nnoudc il oolure dal gigli ai 
colori di Parigi, frrà 11 giro dal globo» 
e d'allot'a in pnl i nostri VOSBIIU binao 
preio i tre colorif ma dapprima nel loro 
ordine storico: il roaso al fondo, l ibica 
in mozzo ed U bianco in alto, crlzzon-
talmente, ordine ohs poi h^ variato molta 
volto. 

Alla fdSla dolla f^dorazloue, 14 luglio 
1790, Il Moniieur rilava ohe il vaaaiUo 
bianca sventoliva aulla tribuna del ro, 
che la piattaforma dove sodavano 1 corpi 
costituiti era coperta d*Qn cielo croato 
di gfgU e di flemme tricolori e ohe un 
orlUamma a 83 stood^rdi dlpsrtimentalì 
erano posti davanti airaltare. 

Quante al voflalllo VOBBJ ohe égnrò al 
oampc di Marte 11 17 luglio 1791 fu 
spiegato' a termini di leggo, oome « sa-
gcala dennitivo ad ogni aaiambrimontc» 
o non è ohe allo stoaio titolo che continuò 
ad calere InDlherato ad una delle ilnestre 
dell'Hotel do ville sino al 7 agosto se • 
gucute. É del reitc auojr oggi il segnale 
d'un perlcolu mess^ in ta»ta ed in coda 
ad nn treno di strada ferrata: 11 Sffgno 
pesto sui osmpaniU d'una città per in
dicare la direzicine d^aa incendio. La-
marilao, facendo allusioDé nel 1848, a 
questo vessillo, era oome .n molte cose, 
poeta e non slorioo. 

I colori dal re, ohe non hiiogna con
fondere coi oolori del Bn<ì stoudArdo re 
stato bleu itno daU'orjgtDe, arano bianco, 
incarnate e bieu, colori dei vessilli che 
i maestri di campo EOD.^ autorizziti ad 
aggiungere in alto alla loro armi (editto 
di Luigi XIV del gennaio 1795). H li
vrea dei re, quelle dei pricoipì dal sin 
gua orano tricolori, f>ndo bleu pel re 
con listo tricolori : gU uniformi dalle 
•gaardio del oorpCj dallo guardia frin-
cesi e o'nua grau parie d^irarmata e-
rano egualuonie triooloi;!, 

NOTIZIB ITAIJANB 

ROMA, 22, — È giunto in Roma 
IVn. Miroo Mingbetii. (La Concordia) 

— Liggjamo nella Libertà: 
li FanfuUa^ p^r^anclo dol oriLbladoato 

avvenuto nel si)gretarJaio g^norale dai 
MioisLorc dolla guerra, è state tratta 
In errore, aaaareado che il gouerale Do 
Forn^ri, chiaujito a sostituire in qaal-
l'nf^aio il ganeraio Parodi diiulejioEa-
ilc, àbb:à-f4tte parte-del dlsoiolto esor-̂  
cito pontificio. 

Il generala .DjFornarl, dopa ìt 20 set
tembre, fa nominato dirattinTo dell'affao 
straloio, s^aibliJto in Roma per regolare 
la posizione degli nfddtli e soldati del 
dlaoialto eiereito pontidoic. K quello 
fitto ohe probabilmente ha tratto in lo-
gAuno il gioi-nale fiorentino. 

Dal reatOf. 11 generale Da FcrnErl à 
gauovese, ad ha fAtto la sua carriera, 
prima nell'esercito ^irdc, poi nolL'jttliano, 
dopo essere eiclto dalla R, M, Accade
mia di Torino, 

— 23, — Contrariam^ate a o'ò che 

' « t f t i j 

^tILANO, 23. — Ieri abbiamo narrato 
corno un guirdUao ferroviario trovasaa 
lango il tratto d] ferrovia che rnsenta 
il Cimitero monumentala, Dn giovane, 
coperto di ferite ed Immerso nel sua 
sangue, aggiungendo ohe si credeva trat
tarsi di un tentativo di suicidio, 

Offt, apprendiamo sospettars] che si 
tratti di un mfafatto. 

Anzitutto qual povero giovano non è 
nn tal Vlaohictt', ma sibheuo un tal 
Gluiappe pAeqnall, oarrettlere d'aunl 2L 

Oli ai rinvengo addosan una lettera 
nella quale egli manifesta V intenzione 
di BaiDldarsl, pel rammarico di aver con-

I Burnito Uro 110, ohe spattAvano a Carlo 
Pasquali, proprietario dell* osteria dolla 
Foptanf, luogo U ripa pavese noi Corpi 
Siati di Porti Tioluese. 

LH lettera sJ chiude colla preghiera 
si avvisi le Zio di rdOArsi a lavare il 
carretto ed II cavallo che aveva lasciato 
in cuatodra all'oste del Giardinetto, In 
via Sin Girolamo, 

Mentre qucata lettera farebbe credere 
ohe si tratti di na suicitiio, c'è il giudizio 
modico pel qaele, non ai titlene che ìl 
Pasquali abbia potuto arrecarsi le varie 
ferite che gli n\ tri^varono sul o r p o . — 
Il povero Paequali ò morto all'Ospedale 
dal Fate beoe ffatelli dopò due o tre ore 
che vi era itato trasportate. 

Ciò chs rende «nccjr pifi grave li so-

quale, abbenohé In congedo illimitato 
puro velie, oon ovidonte perlaolo di vita 
fermare ed arrestare il Capobanda Pai 
nariello noi dintorni di Eysao Reato. 

Ora il generale conte di Pettlnoogo 
bramando premiare 11 valore di qaosto 
bravo soldato, a nome Glusoppe Cirillo, 
gU ha dato lire dogento, ohe h» prole* 
vate dal fondo in danaro ohe H G)m[ner< 
eio napoletano riooolsa nel 1863 par rl-
oomponeare quel militari ohe si fjisere 
distinti nella persecuzione dol bdgaa. 

tafg'o- fhingoh) 
VENKZIA, 23. — Oggi in fl. Djniidl 

Piave, ba luogo la solenne inaugura
zione di quel lavoro che, Bluiiiio da 
oltre Irant'aonl, ora viene oompintQ, per 
opera del Gomnoi Interosiatl, Eaio oon-
sUte nella congiunzione dal PLIVO col 
S le, a fficUitflzicne d'>lle relazloei aom-
morciali di quel lu;;g^ ,̂ ed a vintigglo 
d^ll'agriooltura. 

JPjrft^rl^^^P H H I i r 

r r i * 

spetto d*ui m'sfiitto, è la sao^iparsa di 
uè frn^iullotto di 12 acni, cugino del 
Paaquftli Giuseppe, il quJile io aveva a 
compigao ìa tnttl 1 tuoi viaggi. 

L^Autcrltà giudiziaria ha ordUvto lo 
più severa indagloi in propcsito, 

{Puttffoìo) 

MODENA, 22 — Njl Pnmr<i si, legge: 
Ieri la quiete abituale della nostra 

città ò stEita p?r un momento iatarrotta 
da un fitto ohe marita d*esser cono-
saluto, 

GU osami scritti di lloanza liceale, ohe 
debbono essere dati su* temi cooosclutl 
ippona venuta 11 momento dell'esame, 
hanno sempre data luogo ad una sorla 
di astuzie per riuaeire a tir passare ai 
giovani noi ledalo degli esami, 1 temi 
belli e fatti di fuori» ed a-iohe ad una 
apenle di ludnatria, che oonslste appunto 
nel compilare questi temi e nel pren
derli giueac d*ognl vigilanza. E aocideva 
ohe del bravi giovaDÌ> che avoauo stu<* 
dUto tutto l'annOf non avendo potuto 
fjirai mandare il tema fatto di fu^ri, re-
stavano òocoiatì, EBootro dagli sBiaonl 
più furbi 0 pLù f/rtiin«tl vlnoovano la 

I ^ 

prova, oon qaanto decoro della giustizia 
e degEi studi, imsgiuTii Ultore. 

Il najrare la serie delie astuzia ade 
prato par deludere cgnl vlgiUazi soo-
listioi, durante gli es«ml scritti, sireb-
be luogv e insieme plaoevule, ma la
sciamo stare quest'argomento. Didimo 
fl^lo che quest'anno T Autorità amoilni-
atratWa, ohe ò insieme Autorità aoola-
atfoa provinciale, per Im'pedlrc ocn mag
gior suDCease deU^nsat} il trafd?o e Tm-
vie dei temi bolli e fAtti, ha credute di 
fir guardire le vie, che corrono lungo 
ì[ localo degli esimi, dx Dgentl di pub-
blioa sieurezia in abito civile, 

., ^ , - ^ sembra infitti oh' essi abbiano Im-
asserlsoonc'taluni èltirnali^à vcoe acoro- p^^ditu taluna delle salita astuzie. Ma poi 
dilata nei otrcoll dipiomBtluL che nosBuua ^ avvenute che, al finir doirosimo, ta-

Inno dol giovani, irritati già un pochino 
dille presenza delle guardie sino dal 
giorni preoedeutl, ha suscitato, col solito 
grido di abbasso i birri^ altre grida con
simile, 0 al à fAtto intorno alle guardie 
un asBembramentu, B seEibrA anche che 
nel calore della discussione aleno state 
mate vera> le guardie vie fitto, cos c-
chè una d'osse ha dovutcì, per difendersi, 
mostrare 11 ravolver. 

lutauto aveano poste le mani sopra 
un giovine, accusato di reaifilenza alla 
fiirza, e con esse le guardie, ssgnite 
dagli BOjlàri o da altre persone aocarsa 
al rumore, hanno creduto ber.e di ripa
rare DcU'bffluo di Edilità, Poo^ stante, 
sono giunti 1 Cnr^biDieri reali, e tatto è 
noile e il giovane arrestata, e ohe ò 
stato riconcaclnto non impntnbile d'alcun 
fatte contrarlo alle loggf, à subito sttto 
posto In Lberth. 

INAPOLI, 22. — I nostri lettori r'cor-
deranne 11 nome di quel bersigliere. Il 

NOTIZIE ESTERE 

FRANGIA, 21, — SI legja nelU 
France: 

La Commissione relativa agU avvooi-
mentl anterlorie poilerlorl al 4 aoU^mbre 
es3o)tò vauordl il generalo Pnllkig che 
fa capo deh'alilmo m'n staro dairioiparo, 
Lft ncnfarenza non dnrò meno di qiattro 
ore e tre quarti. 

Si trova ohe iMnohles^t 8{iUa oooipere 
contratte a Tjurs e a B ^rdeaux vs molte 
a rilento. D«U*inaLiflSta oaul un pri:ao 
rapporto oonoernente ìl signor Vittorie 
Place, ocnaole di Francia a NewYorok, 
MA con è 11 solo ac^u^at^. L'opialoQe 
pubblica desidererebbe sapere a ohe paa-
to ó g'uata l'istruzione, e ohe ao&& BI 
deve peusar^ delle aconso moss9 coalre 
paroocbio pets;jne dello quali nou si par
li più, 

SI dioe ohs la questa settimana malta 
persane arrestata in se^nlto al faUl di 
Parigi, saranno messo in libertà. Tatti 
I prlgioniorl sai conto dei quali aon TÌ 
so^o accuijo gra?i, s«rebbera riluciti 
il più prasto possibile. 

— 22, — li signor CernuBah! fa e-
apulso alla sua volta dal territorio fran-
eoEe. 

— Il mlnfstra Glaspy sta studiando 11 
sistema della L^acM'^r UL ĝhorcas» 

I generali haauo oonf:jreDZe aumaross 
iniorno al rlordlnarùcnta dell'aHeraito. 

— Si ha por ttlegr^mma pardcohre 
da Pir igh 

Thiers ó ludispo^to, non serinmants, 
ma pare i meJIo', temeodo coLaegusD», 
gli ordinarono di stare un po'In ripesa 
por giorno. 

TURCHIA, 20. — Si ha di GoslBn-
tlaopoii ohe il minia^ro della guarraita 
preparando un nnovo plano per h rior
ganizzazione deli'oaerotto ottomano. 

F a spedita in Germania una oommis-
slone dJ nfftclall per studiare rordlni-
mento miiiraro di quel paeas. 

Croaaca Cittadina 
E NOTIZIE VARIE 

comunicazione sia stita fatta dalle pò 
tenze. relativamente àlU possibilità d^nn 
nuovo oonclave per la elo£ion.3 d^nn 
naovo poDtefloe, I governi europei hanno 
presr, parrebbe, un tàcito aeoordo^per 
lasciare ohe riialiasl sbrighi da sé d'ogni 
ìnbarazzo: e di ciò ritaiia non può che 
essere rtooaosofntlssim», • 

FIRENZE, 23- — Leggiamo nelVO^i • 
monei 

Qaanto agrimpiegati, ohe pel loro nf' 
finto devono traif jrlrai a Remi, sappiamo 
ohe 11 Ministero ò in misstma concorde 
di cQnoeder loro un'Indennità, stante il 
caro delle pigioni. 

TORINO, 23. — Scrivono da Gham-
bery alla Qazz. del Popolo ohe nella 
notte dal 19 al SO un fjrtisdmo uragano 
guastò la via ferrata da Siint Miohel 
a San Giovanni di Mariana per un tratto 
di l&OO moiri, 

AU'ora in cui scriviamo il servizio su 
quella linea à pìouamente ristabilito me
diante trasbordo. 

M c a l e Ataondeuifa dì Selctiae 
IjtnUcFC eoi A r t i I n P a d o v a . —N l̂U ^ 
tornata di ieri, do^o la lettura di DOI 
Interessante memoria dei S- 0 , prof. LnS' 
sana, di cui sarà riferito, dopo li prò-
saotaiione di un doouoaento, flooperlo 
nella BMoteoa' di Monaco dal dolt, Lâ  
j'ardo Qngllalmo, ccmprjvanté i dlrilll 
storici di Caaa Savoia al Trono di Spa
gna, rAicadomla ai riunirà in sedata 
privata e nominava a suo prosidento per 
il blennio ÌS72 7 3 ; 

il bar. De Zigm ÀchUk. 
A direttori di classe; 
- il prof, Dvrlinetlo Luigi 

il V Marzoh franasco 
il I Ronzoni Cirillo 
ravT. Morpurgo Emilio. 

Indi uditi i rapporti dal GmmlMtri 
eleggeva a So alo straordinario nella OUIM 

di Soien-ie Morali e Latterrlaro? 
Tab. Aiugna doa Pietro. 

A S Jol corrispondenti dolla fllesia ol ssia 
il prof. Schupfèr Francesco 
il doU. Tomolo Giuseppe. 
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eiORNAff^R DI PADOVA 
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ASooìroirrlBpondouUatì'.U CUABB dolk 
SiioDie FlflioV.e; 

il CO. Arrigotìi Oddo (Monselice) 
il doU. Ivxarào Oltcrino, 

A. So^l corriepoDdeoti BoUft olaiea dolio 
Saieaw Modiche; 
il dott. Biamhmi Vincenzo (Mantova) 
il prof. BrmHti Lodovico. 

G. BP dott. MATTIOLI 
Begvùtano delle Scienze. 

Cor»jc d i c t tvu l lL — Binohè In 
corali dei Inoliai H'JD SU U pfeacelta 
lullo altrui quella di Jori hn rlchlamito 
nn diaoreto concerno, f>TS3 porche ai 
liceva che vt avrebbo proso p^rte qaal' 
c*io baon OÌVRUO. Però più oho ani plano 
doUt piaaz» il oolpo d'ooahlo eri pl*oo-
vola per il geotll BoasB, the aoooras in 
grin BaTiDerĉ  gremiva Haeatro o p?g' 
giudi " „ . 

CorrovaQo dodici flavallt^ quittro per 
bit ter! I. 

L» pn^ìna hattsrìa non fti mdto fdioe: 
^ailohe f-intlno si ò sbandato poco dopo 
h mosaa, ^ ano oaddc», poro sonza gravi 
IOIUP-UU. A-ctivò prilli* alla meti la 
Rùymth bolla cevElla b: j ,̂ razza fran-
oeio, propriotnrlo O'juto Lirderor di F i ' 
ronze, 

]NJ11Ì stconda al diapulirpoo la Ziri' 
gara oftv«lla morelli razzia Indigena, pr̂ »-
pddttrii VatloFl fratelli di Milano, o 
Lad]} CJarfl, [oavalU b^jt atella raaia 
indìgoDA, proprloUrio SAlvstori di Fer
rara» j 

Fu vittoriosa la Zìrìgsira. 
Nulla ttrza tbbo U palma la Midnigh*-, 

oivalta b j i puro BAnf̂ â  Indigeno, prò-
pHetirio Vodrani Cirio di FoiraFa, 

}j\ tre vlnoltrlol noUe batt^^rlo ai di-
BpnturtJDO 1 premio nella nobilissima gara 
di deaiblone, alla qnalo il pubblloo ha 
preso graodo iaterease. 

El laverò la prova aon potava rinioira 
più ammatn. 

Ad DQ punto lo gareg^rfanli difforen-
£Ì>vaDO della distanza di un aavallo ap* 
peb> ; la l-jtta ba)la, brillanta InEuooavasi, 
ma flaalmante ai dealsd eosl: 

> Olire le bandiere d'onora. 

Vrimo premio (lire lOOO) RoyaultT 
Secondo € ( « CCO) Zir\gara^ 
Terzo € { « 400) UìdnighU 
T e a t r o IVHOVO, — Ieri a cera gli 

ariiaU p^Luaipall farono vlvameula ap-
piiadjtl in tnUì i pe££i particolari o in 
'quelli d'asBìecce come nella prima r^p' 
reaeatas'oEie, ed anobe aol tei'zoUo dal-
XWU aeaoado, 

D îmanl li oronlata darà la ana ecllta 
reUaione. 

Hlprudnciimo il IJatino degli fipetU< 
<IDU per la corrente sattlmiina, 
Lnnedi £4 loglio 1871, Riposo. 
Miriadi 25 » » 
Marooladi 26 > Ehtea. 

Djpo l'alto IIL doiropera, il V, atto 
del billo Zelia, col [pasao n due serio 
t'omposto dal primo ballerino assolato 
t\%utst CrsccliQtii Enrico e d*l medesimo 
eioguilQ la unione alla algaora Cof^ti 
Hacchde prima balìeritta aaaoluti. . 
aiovadi 27 » Africana, 

Dapo ratto II!, il V. del bilie find-
detto ool p i a » ««nid aopra. 
Venerdì 28 » Riposo: 
6*bilo 2& > Mrea. 

I>Jpo il III. attf, divartimonto dan-
aante oompoatò dal prfmo b?illerino as 
aolultt alg, Cecchetli Enrico oon nuovo 
pavao a dna, 

DomanicB 30, nltlma recita dell*opera-
ballg l'Africana, diverticùenlo dacianta o 
paiw a ttuo, come aopra, 

l ' vofvnt t ima del peizi oho il 28' 
reggimento di fanteria eaegoìrfc qneita 
«ara, dille oro 8 alle 10 in P.azza Unità 
à'Ililli, 

1, Mipoìa, Laurino, 
2. Valtier, Rampini. 
'3. SlnfjBla^ Schiava Seracena^ Meroa-

dantfl. 
^' Maa'urLi, Piasarello, 
5' Civatina, Mr€o, Apolloni, 
fi. Valtier, Stranai. 
7, Dantto, QturaweniOf Mercadante. 
S. Po]ki, StraDfls. 

Oomftui sarà eapoeto nella volrioa 
della libreria Saoohotto, il magamao oro-
nemelro oon catena che S, A, R, Il 
Prìncipe Umborto ha "mandato iu dono 

alla Direzione della Seolotà I^plea per 
l.*> premio della coria, obe avrà pnr 
Inogo domani Bulla strada del Fonte di 
Bfenta, 

S a l v n m v u t o . —̂  Ieri alla ore 6 po-
merldJan^j in proaslmitbL del Ponte di 
tivio, cadeva nel BioahìglioEio certo G, 
S. ragazzo tredioenncTvaiportato, oome 
corpo inerte, dalla rapida oorrente fico 
al negozio di legnami del sig, Fioruzzoi 
sarebbe indubbiamente perito; ma l'ao-
cen:litote di fiuali Ltiigi Soanfarli, VIBU 

quel oorpo rotolare fra l'onde, e'ò gettato 
nel £ume a da oiperto; nnetatore ha po
tuto spingerlo it terra, qnlndi eoli'alato 
d'altri Kcaoral treaportarlo anirargloe, 

Accorae prontamente sul Inogo 11 dott. 
Earioo Mirzari, il quale dal baloono 
della Bua oaaa aveva potato oaaarvare 
L'aooadatT, e prestò airaelldiato tutti 
quei a^ccDrai ohe U aeienia auggeriaoe, 
di modo che in una ventina di minuli 
ha pDtnt:> rlmolti^re in altlvitb gli organi 
raaplratrrii del Oc. S. o f*rlo poi tra-
aportare al a«o domicilio; oorifi>rtBto dai 
i^ravo dei molti, ohe ftoevanu oeroblo al 
j^uppasto annegato, tinto dcaolaotl orano 
i BogQi ctratterÌBtiol ai quali quei oorpo 
ora ridotto. 

Nvi crodlana^ dQ7oroa: trlhotara elogi 
bau meritati allo Saanf^rla ed al dottor 
Mar^arlj perohò e&lla prontoiza ohe vie
ne oonaigliata dalla oo'abiaQza dei dorerò, 
hanno aaivato nn figlio ai ganitcrl, un 
braooio alla patria, ohe il più piacelo ri 
tardo a aooeorrere avrebbe liremiaaibit 
monte perduto 1 

Adaiaal t l . — Siamo aoUecltati a m -
Qomandare perche al provveda ill'tf8eBit< 
zlone della legge, U quAle proibiaee il 
nuuto nei canali lutami della nostra oittl. 
Specialmente Bulla riviera di S, Luca 
abbondalo gli indivìdui, ì quali in coatn< 
me di Adamo, sprovvisti anche della prò 
vsrhiale foglia di fico, danno apettaoolo 
diurno e serale. 

Dai baloonl delle oaae respiolenli 1 oa*-
cali, come diUo Tle, le giovanette aona 
esporto COEÌ alla vista di quadH plaatioj ohe 
non aono certo proTenllvatl nel reperto
rio dei loro genitori > e per quinto al 
yrgll* avere la mtnioa larga aopra oon-
siderazioni ohe al rifdrlaoono al paradi
si , al pnrgatorio,. . , insomma alla vita 
futura.... non ai dova pisiflr sopra a e;'.sa 
vergogaoas oha eonoaraouo la vita pre
sente 11 

Avevamo aeritta queste pDohe righe, 
quando ci giunge il aoUlo diario delift 
Quealura, dal quale rileviamo ohe furono 
diohiirati in eontravvenzlotie due ragazzi 
Culti iiifligranti neirinuonveniente d« ''noi 
lameDUttr. Lodiamo le guardie ohe hanno 
fAtto il lorj> dovere, ma laiciamo intatto 
Tarticolo, perchè auno due mosohebii.nohe 

Intanto nugolo di calabronil MelloateBia 
tempo dobbiam dir franoamento ohe cre
diamo troppo riatrctto il numero dei s^r 
Toglianti per poter eaereltare naa tJHoace 
vigilanzi nel luogo oorao dei canali della 
nofltra città — Provegga ohi apetta al 
loro tumento neoesaario, almeno tempo-
rartamente^ ma la legge abbia il suo 
oorao, la morale il ano tributo. 

E, OSSERYATORIO ASTRONOMICO 
di Padova 

So lugUo 

Tempo mei\o di P&̂ f̂ 'vft 
ore 12 m. 6 s. 13,8 

l'sEipu BiìsdlodiK^j^ft 0^'» 18 i'.Sit 40,9 

oBoffRlto airtlinKtft di SI. IT il*t i^aei^^ 
d di m. a0,7 dal UTdllu raffldSo dioi man*. 

Oro 
ftp-

» » luglio 

Qaromotro 9,0'— mlll. 
Termometro oeutigr. 
Direzione del Tonto 
?tato del nielo , , . 

Oro 
9 «. 

Ore 
3 p* 

'50,8 7&5,9 
t27 7 t30^4 

ne 

se
reno 

e 
S O ' 

reno 

V25,4 
n&2 

quaai 
Bo
rono 

Dal moEEotU del 23 al mexxodi del £4 
' Temperatura maaaima — -J S r s 

> minima — 4 2 P 8 

ULTIME NOTIZIE 

L' AssemWea francese 
b i giornali italiani 

Noi siamo da molto tempo soUo 
r accusa di pessmìamo da |)arl6 dit 

coloro che profeasando l'eccesso con
trario non redono per il paese perìcoli 
da nesiODa parte, e gli conciliano il 
S3Dno come se vivesse Del migliore 
dei mondi possibili. A questa caterva 
dì sodd.sfaitj, fra i quali si compren
dono per avventura molli che hanno 
meco cootrlbuìlo al risorgimento na-
ziooale, 0 meoo patito per esso, non 
diremo che due parole. 

Noi confidavamo nei desUnl della 
patria qmndo ancora centomila slra-
n'eri ne contaminavano il snolo, e per 
cODseguSDza vi conlidiamo più ado?so 
che è libera €d uaila, Ma come si 
cifconJaao di amorose cnre le cose 
che moito si amano, studiandoci di 
preservarle dai pericolî  non sappiamo 
perclià si debba cbiadere gU occhi sa 
quelli che hanno fon̂ lamento nelli 
izrXk, 0 che sorgono dalla natura dei 
fitti ultimamente cooip'ul^ Chi non 
osa guardare io f̂ iccia il pericolo ri
produca il personaggio della commedia, 
il quale, tratlandosi dì spoltrile ricbie-
studal SQOJDterlocQtore Sfìaves3e paura, 
rispondeva: 0: Vi parel... ma ho p̂ ûra 
di aver paura. » 

L'Italia invece che sippia e voglia 
può essere ai caso di non temere par
che stia snl chi vive. 

Mentre poi ancora ieri a sera ci si 
accusava di veder l-oppo nero nel di
scorso del'srg. Thìers, e nel voto del-
l'Assemblea di VersailJea, ecco ciò che 
ne dicono i più accreditati giornali. 

LQ _ Perseveranza scrive jn saguito 
ad altre considerazioni: 

La minoranza deirAsaombUa francese 
•ole è paraa ooutenta del tutto di di-
chUrailoul che a noi devono parere tut-
t*altrj che soddlflfACenti. 

E più sotto; 
Qaeata diipoaizione d'animo dell'Às-

aemblea fraaaoae oon oi arriva improvvi-
ia ; nella condizioni dell'Europa, non ó, 
non pa6 essere uà una minneoia, uà un 
peiUolo, É bacai una noia e non picaola, 
per molti rapettl, o aoorr.tntto per questo 
ohe tiene aoUevati iu Italia gli aulml di 
m^lti e aopratutto dol Papa e dell'alto 
Clero ohe lo oiroonda; ocaUohà rende 
pia lontana quelle aolnzioni de£ÌQÌtÌV6 
che ol bìaugas;uo, a ohi par ae stease, a 
chi perchà non può esiere ae non clTetto 
di eaaa quol rappaalamento/qael tran-» 
quillamonto degli nuiffll e d^lle menti^ 
Qha>ó.una,delle.prJnolpali o^^kioai di 
uaa buona, d^nua aaua opoioai^it morale, 
intellettuale ed oeonomloa in tutta la 
Peniaola, 

E VItalia Nuova:. 
Il tnlegramma ohe reude oouto della 

seduta di aabbato neirAsaemblea f^auceie 
ci può ifltfggare, non ol sopprendo. 

La Gazzuia d'Italia dice: 
La dcliberadone presa dall'Aaaemblea 

nazionale ò gravlaaima per noi, e più 
che mai ol deve fare avveduti ani pe-
rleoU oho o.e ne possono derivare- Ma 
non à ool dìaoonoBcore i perìcoìiche ad 
essi si sfugge, eitbene col ponderarne 
la gravità e avviaar^ in tempo.ai'taezai 
di aoanaarlf, 

VJtalitì va in bubbole perchè Thiers 
ci ba chiamato p:)ten£a fotta; e net 
suo lirismo dimentica di considerare 
il voto ,d |̂rAssemblea. 

VOpiniouG dice e non dice con un 
mare, di parola, e aspetta nuovi scbìÊ ^ 
rimént'ì sul signìfiialo de! voto; cioè 
prende tempo. 

][ Diritto esclama: 
I olerloall poaBono cantare osanna. La 

Assemblea nazionale ha, secondo ne in
forma nn telegramma da Yeraaillea, pre-
ao in conolderazlDue le petisloui ani rì-
atabilimeute del potare temporale ed 
ordinato ohe queate foaaero rinviate i l 
mÌDistro degli affari eaterl. 

Per noi la questione romana ci pare 
tinto consolidata, perchè qasato fitto 
non ù'ispiri aerii Umori. Tuttavia alamo 
avvertiti ohe ù uopo por noi mare molta 
prudenza, ed essere molto oanti, VÀa-
aen blea nadonale ha ereato col aua voto 
una aituFZiono di ocae, la cui aocrgiamo 

nu paialmo alntomo noa solo per i fiitarl 
rupportl fra la Francia e l'Italia,*tfia 
peaa'mo acoora per l* avvenire Bteaae 
della Fnnoi i . 

Nel nosiro preteso peasimUmo noi 
siamo ancora i più calmi di tutti; cer-
tamente non siamo ì mino sìnceri. 

DISPACCI ELETTiUGI 
(Agenzia Sufani) 

MADRID, 23. — Il Re accettò il pro
gramma di Ssrano;] questi convocò 
oggi tutti qaelli che furono ministri 
dopo la rivoluzione. Assicufasi che 
Topate, Sagasta, UUoa. e Ayala eulre-
ranno nel nuovo Ministero. 

EMS, 23. — L'impcratora Gaglielmo 
partirà domani per Jngenhein, onde 
visitare lo CZÌT. L'imperatore di llns-
sia partirà martedì, 0 piscerà per Ber
lino. 

PAR1GIJ3. —Il voti di ieri alla 
Assemblea sijjnilìca flducia vdrsoTh'ers, 
e EQducia verso Girabetta. Parecchi 
giornali dicono che Favre è dimiaaio-
nario. Il principe Napoleone^ arrivò 
all'Havre, e ricevette ordine di ab
bandonare immediatamente la Fran
cia. I giornali e ieltere di Rouan, di 
Afniens e di Evrenx raccontano lo di
mostrazioni di gioia cagionai) dalla 
partenza del nemico, la cui condotta 
abituale esaspera le popolazioni j nuo
ve riŝ e avvenaero ieri a Joinville-Le-
porit Era la popolazione e i soldati te-
d'.schi : vi furono pirecchi foriti, I Rior-
naìi consialano che la proluogaziane 
dell'occupazione noo può che aumen-
laiG rodio Uii FrancQji contro i Te-
doscbi. 

PARIGI, 2i. — 0 Ire i aii'andidati 
repubblicani canservatorì diletti., aonvi 
altri 23 dallo stesso partito cue oltan-
nero una maggioranza relativa, e pro-
babiimeTìte saranno eletti. 

LONDRA, 2i. — U Principi fidale 
di Pi'o ŝia è yiuoto a Osborne. 

NEW-VUilK,23.— La polvEriera e 
l'arsenale di Wasbington saltarono ieri 
in aria cagionando un incendio: le 
perdile sono calcolati ad un milione 
di dollari. Nessuu morto,' 

PARIGI, 2 1 — Le elezioni mû ji-
cioali elTeLtuaronsi con caloia. Furono 
eleni 24 conservatori repubblicani e fi 
repubblicani moderati 0 radicali; souvi 
4» ballottagsi. 

MADUID, 23. — 11 ministerj sem
bra defluì vamrnte cr-rapoìl'}: Sirrano 
presidente e guf>rra, Tof̂ ete esteri, Sa
gasta inlarno, Ulloa giastiz'ajl Aroste-
gny finanze, Candane a^ricoUcra, Mal-
campo Marina, Ayita cnloaie. Parecchi 
funzionari Tadip l̂t, dich^ar^uo.di.dare 
le dimissioni, 

— (sera). — La combinazione mi-
nìstenaie non riusci in seguito al ri-
liiilo di Arostegny dì entrare alle fi
nanze, 

V Imparcial e il Hew/jo dicono che 
Comacho e Santa Cruz riputarono pure 
qoel portafoglio; dicesi che Serrano 
rassegnò il mandato dì fjrmare U ga-
biaelto. 

ELOGIO MERITATO 
Nel fifft una rapida corsa per le 

Cìtià del Vermio cen iscnp) indtislrialo, 
ebbioĉ casìonedi vedere anche laFibbri-
ca di Carrozze del sig, Domenico Savdri 
di Vicenza e ne sono usato sodilsta-
tistirao, in modo che ogii mi sento 
quasi un dovere dì far cenno di questo 
opilÌMO, che tanto onora il proprietario 
e la nltà dove è poato. 

Difatti il aig, Sandrì, snperaado Oĵ ni 
dilfiiiollà ingrandì a lai â gno questo 
stabilimento da renderlo degno di una 
c&pitale, 0 raer:è i mojjelli che l̂ì 
piangono periodicamente dalle princi
pali città d'Europa (i quali vengono 
da luì bane spesso riformati a sscoada 
del suo scinisiio boonKUsio) egli eee-
guisce lavori, cbe nulla hanno da in
vidiare a quanto sorlo di più eletto 
dille f?,bbnche di Londra, Parì(fì, Ber
lino e Miano, e ne son prova non 
dubbia le medaglie oUonnle in varie 
Espoiizioni, nonché dall' Accademia 
Olimpica di Vicenza. 

Benché egli sìa onorato di commise 
sioTìi che gli giungono da molte partì 
d'Iialia, ed an;b3 dall'estero, pure 
sarebbe desiderabile che i ficoltosi del 
Veneto, conoscendo i SUM menti, lo 
proteggessero maifg^ormenle, onde non 
avesse a v̂ nir meao nuo Slabilimenlo 
che, ol̂ re di far onore a Vicenza, le 
è di grande utilità pel numero di operai 
cho vi trovano lavoro. •; 

Amante come soiio delle indoatrio 
nazionali, mi ĝ ;de l'animo di aver solo 
brevemente accennati) all' Opitìcio del 
sig. Smdri, come quello che merita 
protez'on? ed incoraggiameote. 

L. B. 
i l V - ^ "•a^r* ^ ^ ™ 
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NOTIZIE DI BORSA 

BORSA DI FIRENZE 
24 luglio 

ÉlonU, CO S5 
Oro 21 03 
î rtLiioiic u'e Ufjal 26 53 
Prestito naaiocftlò 80 55 
ObhUgaaiodl re^jU tj^baecM 484 50 
AEÌOUI r.5gi^ tpJjflflohi 810 
k%, B^YK'ì^. N-E, dfll R. d l t . 28 10 
.ifiiofti atrado krralfl BQcr. 3tì9 BO 
Obblig. » » » JdO 
Buoni » » » 463 75 
OWicrBTslĉ n̂ i eoeleìilta-lohe 83 30 

Bartolomeo Moschin ger, resp. 

^ C«ÌBÌÌÌ^BCATO ""^ 
Percossa da me villanamente ed 

ingiustamente in volto la signora Car
lona D... di Antonio nella Cbiesa 
degli Eremitani la mattina del 9 cor-
rente, io devo come faccio a Lei e 
Famiglia un' atto di pubblica e solenne 
riparazione, 

CAULO FAIJBNZ. ' 

9} Lo•«;Smasohe^atoro doLIaFrod^, p r ò 
lettore del Coramereio legittimo» gior
nale che pubblìoftsi a Londra, dimostrava 
nel 1B08 rimpoatura dalla Farina Mas-
sioana, il di cui autore 0 fabbricante^ 
certo Barlerin, farmacista di seoooda 
olflsae, citato dinanzi i Tribunali di fiion-
targia, Orleans, Tolosa, sotto la impn-
taaiona di frode. oonfe-JBft cte detta Fa
rina Meesioana non era altro che un 
composto di farina o f^scota di patate^ 
con farina di formentone osala grano 
turco. 

Venne condannalo pGr tale causa dalla 
Supcriore Corte d'Apt>ello d'Oj^lcans. 

1,0 steaao giornale (LoSmaschsratoreo 
ri or t i paranco le orove Ohe tutti i eer) 
ti oati pubblicati di guarigioni ottennt-
mediante questo miserabile oocapogto, 
sono filai.— Più, cìio il dottore Beoito 
del Rio non esiste affj^tto; e che t j t t a 
questa frodo ò parto e fabbricazione del 
detto Bftrlerln farmacista di seconda < 
oalsae. 

In segaito l'egempìo del Barlerla h& 
trovato ImUatori in Italia; in passato 
eoa una nominata Revalouta Italica, ed 
attnalm^ute con un composto di farina 
di Cvoerchlft, specie di C^ce volgare, 
dando a questa scstania il nome di NUOTA 
EevaUnta perfezionata deirAsìa ìlinore, 
isole Slamois, o per autore di detta ma-
nìpola^iond o ffìbbrioazlone il nome di 
un dottore José Sobrtnoa di Liabona, 
membro dell'icead^mia di datta cittA. 

Informazioni accurate assnnte in Li* 
sbona ci hanno accertato noa esistervi 
alTitto dottore Sobriuos, no tampoco 
membro nelVAooadamla portante oonal-
mile nome. 

Quindi rlpetesi con ciò la stessa storta 
di tentata contrafTaziono iel Barlerin, 

Uà nitro contraffattore della Revalenta 
Dn ftarry Tenne condannato or sr.ranao 
10 anoi dalla Suprema Corte di Cancelleria 
di Londra a 250,000 franchi di danni ^ 
ioteressl per avere avvelenato parocoiuo 
famiglie. G t ammalati sono quindi ab
bastanza istrutti da noi per premunirsi 
contro fa fs Idea igieni rodimene paricoloeo 
alla salute. 

IiA VIOIH v e r a n e v a i c u t (k D a B a r -
lef p e r l a II UOIMB Uai - ry D a H a r r y 
e V- L o a d o i i , flull« o t t e U c t t c d e l l e 
•caCvIe Cd 11 «AÌSI I IO; t u t t e l e a l 
t r e s o n o fthlsc. 

Più nutrit i /a della carne, ossafaeeo-
nomlzsare 50 volte il sue prezzo in altri 
rimedi, la scatole di la'.ta: ]|4 dikilog.. . 
2 fr. 60 o.\ 1[2 kilog. 4 f̂ , 50 e.; 1 kilog,, 
8 fn; i ì\2 kilog, 17 fr, 50 c.\ 6 IcUogr* • 
23 fc; 12 kllog. 65 fr, Barry Da Bitrry o 
C , via Oporto e 31 via Provvidenza, 
Torino; ed in provincia presso i f i rma-
cisti e i droghieri, Raccoman liamo an
che la R o T a E o n t a a l C l o c e o l a t t e ^ 
in polvere: scatole di latta per 12 tazzo 
2 fr. 50 ê ì per 2À tazze i fr. fiO 0.; per 
4Q tasze 8 fr.; in tavolette: per 12 tazza 
2 fr» 50 e.; per 24 tazze 4 fr, 50 e ; p e c 
48 tazze 8 fr. 

D^POsm — Padova: Roberti, 2aneii -
Plfioeri 0 Mauro, CavaE^nnl fterm. — P t -
denone: Roviglto, farm. VaraaehinJ ^ 
PoFtogrnaro: A. Malipicrl farm. — R»-
•Vigo: A. Diego, Gì, Caffa^aoU — TrevJff* ,. 
Bllero irU Kannifli, Zanetti — Tolm^Mq.; 
GÌHG. ChlaDBl ti.vm. — Udine ; à, F1U]EUM5, 
Commeflaatl — Venezia: Pon:ii, )^tant^r , 
Zampironi, BeUit^Jilo, AtìreniÌR OojctiUPfth ^ 
— Verona: Francoaco PABOII, Adrian 
Frinii , Cacare Baifgistto — Viconia^ 
Luigi Muoio, flQUlnii Vulerl — VUtosi», 
oncda; L. MarohotH farm. — RuABntTn» , 
LaUl t'ubria di Balclaaaare — Bel'uro, 

Foro'ìlUiii— Pt'ltre: Nicolò rjflli'An , 

MAPPE CENSBARIE 
vendibili in Padova presso la proprie
taria Sautini Giovanna. Abita in fli- _ , x. i . .. i ^ r. -
vìpra S MirkAi^ ram Hùrhoni N mi[% ° Lo^'QJitfo; Valori — Mantova; V. D*i, , vmaò. imami^casa Iiochi.tH^i\.tZ\}^A^ ^ . ^ f̂ ^̂  reale— O i o n o ; UOiaot% 

^-
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Padova, Via del i un i c i p io Pi. 4 
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ia vendila flelle t 5 6 cassai Ti^lfrie, Biancherie coi fezio-
* ale, cô  rib'^ssn dei 3 5 per ^>io, ed )n coTiscgucnza liella 
RIVOLUZIONE IN FRANCIA, in-'Ssa in vend ta dai fra
le li SiiarabLxeo e Comp» d'Olanda. 

iK mm, nmh unih mm, initio B missà 
La grande accorrenjra non mi permette di sospendere 

siiljjto la vendila in questa citlà. Gli art coli 'n cairiicie da 
uomo, da donna, miiiande, commessi^ fazztdLlterie, ItLiie, 
tovajslierie e tanti ai ri arti-0li. 

Per la loro conveniena dei prezzi sono conosciuto a 
fjuesio colto pubblico coll'ap, arilo iminifejsto, 

CHI COMPERA PER 100 FR. 
avrà Gratis 12 fazzoletti 

PER 300 FR. 
avrà un Servizio da tavola 

i 

It RnpprpflflT^'nntrt la f b^rioa 

F M Si avvartnno cbe qal girnno d ' i venditori appo^gìnn-
do=<i furtivamente sulla nor;tra fabbr ica , nientro iioa binnn | 
nulla di oomuna con noi, 2 

^ • T : 

\^ 

^ 

Padova, Via del EHunìcìpio N. 4 5 5 
MiMMWfc'^W^taiitJj^Jrt^ri'iawAÉ-g^^fTF^j', j^^t«'«iH^yj.f<TawttffV^T?1*rjHV*wa.^jr^j-*-H^^ i^^rj^, ^-^^.jsrr^ 

POLVERIFICIO NAZIONALE 
d i D O M E N I C O M O L I N A R I d i B e r n a r d o 

Fabbrica di Polveri da caccia, da bersaglio, da mina, ecc. 
Depos to di cordìUa, mina bianca e nera, r.npsalea, f co. 3-35' 

P t i ^ i . « i j ^ ' A bhi^b^>^riHl ^q —h * r f1 \Mi-

. L i . 

É̂  

miMì ììhmim 

PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è rìconosdnto univeiBnl-

mento come il più efficace del mondo. 
L e malattie, por roi'dìnano, non hanno 
che una sola causa ^enorale, cioù : 
rimpnre:!za del sangue, elio è la fon
tana della '\'ita. Det ta impurezza si 

• •• «•ii.ii ••••Il rettiRca prontamente per Tuso delle 
PiUole di t lo lbway td\e, ì^pui'̂ iu;\U> i\ì tìtomaco e le iìitestìuo per niQ'izo flello 
loro proprietà balsamiche, pui'ilicaiio i! sangue, danno tuono ed energìa a* nervi 

^ e muscoli, ed invigoriscono rintioro sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Opemndo sui fegnto e sulle 
reni in modo sommamente auave ed efficace, eaae regolano le aecrci^tonì, for
tificano il sistema nervoso, e rinforzfljao ogni parto deda costituzione. Antdie 
lo persone della più f a c i l e complessione possono far prova, senaa titnore, 
degli cITetti impareggiabili di queste ottimo Pillole^ .regolandone le dosi, a 
Boconda delle iscrui^ioni contenute negli stampati opuscoli che irovansi con 
ogni scatola. 

DNGDENTO DI HOLLOWAY. 
Finora la scienza medica non ha mai presentato nmedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maravìglioso Unguento che, identifìcaTidosi col sangue, 
CÌJ'COUL conesso fluido vitale, ne scaccia le impareEii:e, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conoscìutissinio 
Ujigtiento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori^ 
Male di Gamba, Giunture Itaggr'nuate, lìeumati^mo, Gotta, Nevnilgja, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi, 

Opiti infidiisj"menti TcniJunai m acat'̂ la & rasi (ati^impanniti àa mg r̂unifliate iiCniziord in Itut̂ na 
itFilÌJniif,J Ja Liitd i priocipjiJ" f̂ rmacinti dd nioniu» s prpiifio le MHÌ^O AL̂ ÔTO, Il 

Sb. . 
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LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 

Grande Deposito e Vendita 
P E H 80LI THG HESI 

LIBRI DI VECCHIE EDIZIONI 
Lfi£i!i, Mtìdici, Ascetici, Lellerarii, Storici G di Scienze Nalaraìi 

I Signori B'bliGfili potranno spedirò pfiv Posta 
le loro domande. 
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GIORJÌA&E m PADOVA 

N. 4321 S-373 
EDITTO 

La R. Procura di Movo notiflca c o t p r c -
aorite all'a^aoaiò e d'itfrjota dlint^r» Gio
vanni Pi>jo;p, ch'I it nob. car. Murino ds 
Paviani fu Glu?oppo di Bitluao, coJl'avv, 
Cijoldo, ha \}vaiO ta to d ri'^nzi la meilo-
e m i nel 22 ^-^gf^ o 1871 la pjtiziono 
N. 438J contro di caso Giovanni Pfljola, 
nt̂ i [>untÌ-orroaea e quindi nulla la marca 
di oftìttuario ()er(roiuo a Prijo'a Giovunnl 
esiat^nta net Fùgiatcl oansuarl doli'eet.mo 
stabile nel terreno dascrìtto al mappale 
N. 3371 del ComuiiG a^nminiatrailvo e 
c^n>U!irio. di P ovo par potaicho 12,30 
coUa rendita di Lire 49 91 — dovorai 
quinilì cuTioollare dal c^sziveuubo la m^irca 
«uddatta ritenuto cha ovo a ci& non LÌ 
presti , nosaa il nob. AUoro in via eae-
cuUva ddUa aenttìhza chs verrA pionun-
d a t a ottonerò la ceucollaalone ateaaa, 
lit'u^^ le speat-, iù elio per non ossore 
noto il liio;,'o dolla SUA dimora gli fu dL3-
(jotuto in Corutore ad aatum l 'avv. di 
qui Emilio doit. ?Jorss onJe la canua 
possa proseguirai eecon,*o il Tignate tCeg. 
Qio lii^. Civile, o p^oua_ciar6Ì quunt j di 
raifione. 

Vioiio qn'ndi i n v i a t o oaso PBJÌ>ÌB. Gio-
vi-n-i a Cora uirire perso mimtjato nel 
4 agosto i>ve 9 an^ (Issato pai o^ntrad-
ditcrio, ovvero a tiV avare al Curatore 
ì ne^ttìfìsiirj doonoienti eli dffesa, o ad 
istituire e^ll stesso uà altro procuratore, 
od a prendere qi.ieUo det rmlnazioni cbu 
sllmsr.'l più ro^forml ì suo m orouBe^ 
altr ime ti dovrà attribuire a 8è st-isao 
Jo oo.a?gnenz4 doJa propria ÌDh£iouei 

SI aUUuii II presunte nel ioli ìuogl e 
ai i.ui'blJcbi por tro yotte nel gloroalo 
dì pad •va. 

VA a R. Pretura 
Piove, JG G'Uifno 1371, 

11 R, Pr.^iore 
S A R T O R E L L I 

VarjelUo, oaaodl!. 

'!?I^ '̂̂ v.^.f*;:?;-ìi;". '̂ '^^. 

r r t ^ . . . ^ , A H f ^ , ; , _ - ^ * ^ , - _ ^ . - . ^ • ; - ^ J ^ ^ : ^ • 
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N, 3875 3 -367 
EDITTO 

Si roniìe noto a Luigi do Forrari di 
qui, aa^ento d'ignotv dimora che io se
guito a l'etizione 28 marzo p , W, 3875, 
della Ditta G. Solari e Comp, di Genova 
coli 'avy. Kettìjlin sostituto Grostani aoUo 
questa data e numero fa precettato a 
p.i^'^ro entro giorni 3 fotto conimìna-
tor ia dtiir^accuziOTio cambiarra L. 800, 
portate dalla Cfimbial*^ 13 gennaio 187 l 
(Sl'ùiteresU dtl G p r 0,o da 2\ febbraio 
p .p . lino tìl saldo, le Bi-eso di proteatOj 
provV'^'ione ed «Uro in L. 16:15, qualle 
giudiziali lei L* £2:69 ovvoro a proda r J 
tfo'ro lo st^s^o to^'mlne U me ococzioni, 
a ohe ̂ h fu da tu ta to in Curatore Tav-
vocato Pclizaari di qui *il quele dovrà 
far tignerò gli eventuaM mezzi di dn'esa, 
quando non presciogii^iase di nominarsi 
ait^o patrocinatore rendendolo noto al 
Giudvsio, m'intre in difetto dovrà a t t r i 
buire a aè so-o le cons^-gaenzo dollasua 
inazione. 

Dal H, Tpitunflle p jov. 
Padova, 4 aprile 1871. 

U "reei lente 
ZANELLA 
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MSERICAIO 
!,e moltópllci esjiorlflnzft c^a anmprn 

più ftcuro JioUdaro Ttilflc î̂ Ja ili qua* 
fi^oCliLìONErhannij portato m o^R' 

eaiiaji?fl. alcuna 
LA n\U jmUU DEL MONDO 

par lingerB CAPHU.I o QAlUìA 
Con questo sempUca coSMî Ttco ni 
oltifloa iBlJtDtanoamonlo ìl biomla. 
c^^smgno ctiJaro, costammo scuro o nn-

ro perielio n aeconiia cha ii iluaJOu-
Ta. coUiatoiao û fl doRlialui ' 

ojamotici. lll^uluitu ifi-
rapillj. Oyiiì pez'D 
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Deposito in Padova presso Eegìuslì ^ 

Vendibile alla Libreria Sacchetto 

M i G l E T I S U O 
LEZIONI DI FÌSICA 

rJìANCKSCO ROSSETTI 

LA 

STEiiOGRAFIA ITALIANA 
Si^coudo il fildtema 

cepoata da 

Leone Bolaffio 
Seconda eiìiziiine con tavolo 

Prezzo italiane Lire 1,50 

anca iienera 
8-30C F®:il»AiTA St)l.S..1^ BlISaiCB ^ E&^&CETA*' 
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Direziom Generale — MILANO — Via dA Giardino^ NmwQ 7. 

Le operazioni della Bmca si dividono in duo parti: 
R\MO — Aii<jl«nraxS<>iil ^ I t n s 
SEZII E 1* — AGsioupi ooutro le disgrazie corporali^ p^sraodo un ojinitiil:-. 

alla famiglia in CASO di morto per cau^a e fratto acouìunialo, od un:i r̂ ^n.'lono 
annua vitalizia od un'indennità, giornaliera temporanaa in caso di diagruiia 
corporale ohe porti .niibilità permanen*-Q o tomi ornnoa ni lavoro.^ 

8Q^JONEI U" — a) Aseicurazioni in oBso di morte od alternhllve U oaao di 
morta o vita. 

b) AssìonrazJoni'dotali, o rendita vitaiiKic. 
R^MO — A ^ v l c n r a z i o n i l i i c c i i i l l i 
SEZÌONE: 1° — «) Asaieura cantre i D.iunl del Fuoco le proprietà ed i valori 

mob Ilari e immobiliari, \ [•i.^olti rurali <̂d industriali, i beaUami e Lo nitrol 
in genere, I« fubbrlohe o gli opifizli, le ofdctne ed \ bocchi, 

SEZ[ONK 11° — Assicura Cf atro ì Danni dolSa Rottura-dolio vetrino e dogli 
epeochi e orlstHiil avvenuta pL̂ r oansa o ffit.to in olontar^o, 

HAdO — A 4 i s £ £ » r a z £ u » l «lei i r a ^ j » o r « t niai-UilDnJ^ fluviali e 
V c » c « i l r l i 

n c p o s U E ^ c o n t i oofrcf i i t l^ s e r i ' l z l o d i ettari» fd ogni a l t ra operazione 
di cambio aalle Succursali d^ltaiia e d)ll 'estoro p^i SoC) DELL^^ÌBANCA. 

SEDE SUCCURSALE JN PADOVA ., 
COMITATO DI VIGILANZA E PATnoNATO 

Siff-AKASTASl FRANCESCO. j>ogDZi»at-3. Sig.ZATTAJ^v,VINCENZO, Vioo Pret.dellfi 
» MALUTA GIOV BATT- neg^rJfcnto, C-merii di ticjii.mtì;Ho, 
» D£ BEHEDETTI •vvooato MATTIA, > VENEZZE aonte o^v, STEFANO, P'-'«td. 

poiAiLìeitte, » ZACCO ^ '̂Dte OILV. ALBERTO' ptiaiid, 
EAPFEESENTAKTE: '— CASSÌSIS ìng. MARCO. Vi» S, Ag*li W. lflB2. 

&oxìùscrizU-n& delle anioni di fondiktione 
Le azioni di fondazione di L. lOi) nominali portano i tei'oeso in rngione 

dal 0 par 0(0 all'iinno, godono dalla partecipazione del SO per OiO sugli utili e 
sono ammart^zzabili per decimo a sorteggio. 

All'atto dalla suttoscrizioue deve essere veraato un dec^imo! gli filtri tre 
d^cicQÌ entro quìndìol giorni dietro avviso del Coneigiio d'ATomìoiaìrazlrne: i 
residuanti t r e quinti a r cliiesEa del medesime Goneieflio col pieavvi»o di al
meno un mfise i ra l'uno e Taltro versamento. 

Le settoficsizioni si .r oevono in MiUno alla Sede principale, via Giardino 
N. 7, nonohò prTsao tntt^ i rappresentnnti della Banca, 

A e^nwi dell'urta IO dello s ta tuio . pi^r l'impiego lioi fonil la Banca d^vefarw 
nrQ]«tl1l flit l p o l e o h r « a i» t l t - Ì r>k ' fo i i l s u <]t-p<i«illo d i t l Ic iH iiiiii* 
b l I e U m e r c i e v i t t o r i likituNti-lttH., e M4^oHto d i v a m h l a l l eou .al
meno liu? (ìrma benoviao a sea^ie^za non maggiore di quattro mesi, CMCIU-
j i l v a i u r s i l o a f a v o r e d e l soci*. 

Dalla Direzion* generale l i Milano 
Il Precidente del Consiglio XI DiretUre Generale 

March. FKRDINANuO CUSANI i Ò ' - F A L O S Ì F R I ' n»v. a] URIPK lios^ 

eStfdttre A^lt? fAfclallAoA^loul T A I « 3tìML(l 

NON PIÙ' MEDICINE 
t A DetlZiOSA FAUINA IGJfiNICA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

Oiiitrfiim rtAicubifflte U e«UÌv« digestioni (diepopcio), gaUdtlr D«TrEd^v, i t ì t ì c h n a itrilniU, 
rfVvrroiiit, frbn^k)i*i vunuakh, ptlpUkzlQEn, djarroi, gonSv»», ia|>ogÌr*p lufalvnttiv^* d^eroccU, 
Mfiit l pr^tuiia, floHi^TWìJA, DMUK* • Vomiti ilop« pftsto ed i l t«ttp« di iTiTÌdflEtBMT doiorì, «TudeiUf 
JTTUi^, i|Huiavi »d iitfieojttiaiaat 4i Atou^c» » de^b ntlri vlaìterì ; ^fi^ dÌMi>4JB« M fe|ftlo, ntrrìg 
rv^7AÌii^afl raufl(4v • bìì«, nutHiui^t tosM, oypna^ì^^ifij asvH, «ttirrth broDchÌt«r t iv {foiHuiiiìoD«), 
(4i«uwc4>La, ft^m»DÌ, mBli]Mozu% d^pwiraonto, diubeto, nwjnmtÌBi&o, gv t t t , ftibbf*, bterta, Ttiìa • 
^lAterU del Aingtjo, idropisin, stormik, Dujao bianco, i p»Uidi tolon^ m a n o a s » 4i freacheiii «<Ì 
^^ETgJL £«ia è pura 11 corraborant* poi fancinUl doluU t ^ U pertOPi d ' cpù «th, Cotmòjni* 
buoni ìsurcoti a aodssn di euroi si più i tremiti di forrk 

£iS^vHMrsa E»0 voHé U fU« frm6 im tskri HOMU È nviruea twjfiu sht Ja «trvwj fàùMvh dw^w 

Curii, N. AQ4Q4' Frunatto (eiraoodHl* di Hondoi^X U oUobre ISSA. 
. . ; , La. poDOo wulnmrB eb« d t da« «nnì ui tndo «{ucitt TMrLvÌ[^i(u«.fiovAl«n4ft^ 

vt»ì CAAM pi6 RICOD tjic'oiuado dl̂ Un TcccbiaÌA, DA il poso dai miai E i in*!. 
La uuft.,.^n)ir« divAotorfloo fcTti, b mi& TÌfte oen chi«dR più occhlnll, il mio >loni>«o è robniU 

•-0109 • ^ B3MÌ< la mi u n l o IbACffium rÌR^«vaniU, e predico, eanloaio, viiito uDmalati, Utai* 
?i&ggi « pbdl ed iiache hin^^bi» * MUtonù chiuda !« mciat* a trttct l» mAmoria, 

Shkxaima'Kiia ^ Ui^ffiù «d vtijir*t« di fVunM*. 
(W« m. 7*,IM. Trapani (ai«ilb), 19 .pHU 18CB. 

J^ vm^toni ffft mnffW à «Ute «iftfllìLi dn aa forlinìmo ittkteo nervoBo « hitioa»; di oU« 
ttni |MÌ d« uà forte pepita kl mr>ttt a da itraerdin&rìa gonte^it, t*Dt* elut oon poteva fiff oa 
^M» né nlÌT* un f«l« gniikti pì^ en ContMMftU dt dìulurM WKOiibi« 4 lU continuata KOV 
ttiua di iwpir», clu Ift ai*nd«Tasilr kf:«pnc* H) più lagfllero lavora doiUMCOi Ptilt undici noa bl 
ai*Ì ptfulA flovA»; »rt Ikcirtuk «B» dtdli Tutn nU?val<eAto Aralfticft in sette giorni «pari 
M ut* foufladsa, d«vm« miu l« &M̂  intier«, h la lue lung])^ ptiieggiftU, a jm§a u»eunrvl cbl 
Jit U gkroi ctM Ea usa d^Jii Tcflbra ds&uieM Ltìm trOTi^ pftrMtoi»«Bt« fuiriU* 

litàm^au III BAum 
HoflUAft, IBITI* 

I i^rfutf «ttdaiill iffl^u* Adii ! a « V A l « n t a Ihi Barry aono «or:p»ndiMt 
FiiBk E .̂iflHMHMiv, medico de} dÌAirotto» 

CW« «. » , { » Berìino, 6 Dltdbr« \m^ 
Sî lOhife! Ho *t>A« An hnoo tamf>* ocet»l«nK A ««««rrara ^ Bfttittì U infiuMii Mlutare dfllu 

B leVal«u0a Du BvTj, M i r4.>iilììtti eurotivi • riparatori Jnnrkbi]aeai« sttcunti, huiDO giu-
AtiflcUd la mU buow ophloiv d«Ua «u •££«€!% • u à nimh & conferiUrbt in ogni ocdaìooi 
1 ^ JÌ gromiUffi DotlMt D'AnsuTiiM 

(Membro del Contiglift Biaitario B l̂e) 
U Hatoh d«l HM ffi l | i di Gt̂ iiogrammk fr. 3.ÌJ01 l ^ etùL fa. 4.Qtt; 1 cUL Cr. ̂ t t «tùL 

« i | l fr. 17.50} i ebB. fr, 3fl; 12 <:ììil. fr. ^ 

LA BEVALEHTA AL CIOCCOLATTE 
fai PWLVEC£U1 ibA tflt VJLVOl iKVTK 

9k i'tpfeM% ti digaatÌMM ona buos aonnOf font dei a«rri, dei poliooni, dei iittema wieriM»» 
jilinutfil» MiiiittBv uitritivv In TOU0 pÀù clie U oame, fdiUEca lo it^uuteo, il petto, i nervi e le calila 

Poggio (Umbria), S9 maggio IS69. 
ft^ M anni di Mtiaato iiJolam«Ljti> di omjìtik, v di erooìco reumatiima da Sitm «tire iB 

ktU iDlltf riaroTfiay fioaiaiotito mi iiì^^in da qn«eti i&trtori, atnk d«lU Toatra nierAvigliot 
lbm«d«as[M a l Ctoett^l»tC4» l>«te a qucria mia guarìgioH quella publiciti che vi pite^ 
oruU p«adera noto la mia gntìuxJinn, ta^le • voi cfao al voMro delivoio QlodeolMtle* dot«w 
di v£iU TMBttwU iiiUicoi por miab^ira la laluto. Con UU« itima iui legoo il vostro devoUviusu 

FaiLRiEaco Bâ cDin, lìndacOr 
I« H h c n : osatole p«r 19 taiM : . S.COi ìd. F«r li teiM fr. i.M)i i l per i& (azu fr. Sf 

par la& lam &M7,wL b TavoleUe per 13 Uuftfr. S.tit^ per JU Umfr . 4.00; por AB taiio rr-l^ 

DAP08ITI — I W O M : Eoterll, Zanetti, Pianerì « U%\u% CavDixani fcrm. — fWdffionj: B*-
fifttìo. farm. Vai^fcbmi — PorttjrHoro: A. Malipiori lana. -* iloirffo; A. Diego, Q. CaffBaool" ^ 
aVft'ie.i Sitera «ii ZMXOM, ZaneWi — T e k u w ; GiWk CUoiai fvn. — Pttìtw: A. ^m^^^^ 
Commettati — K«w*<tìr Pond, fllanceri, ZampÌMnl, ItUinete, A|infle Cojlantini 7 ^ ^ ^ * " ^ 
r^anciiaco Paaoll» Adriano Prìflii, Cesirt Degg'»*ti> — r*»iiai toifi Mi3A>, Oeitìn» Yjjetl - ^"^ 
»?'̂ o-C»i«U: L. «iroboul fora. — fliwwwi toigi Pahr» 4i BatdftiH» — BtUmo: E. ''orcrfhoi-• 
mréi WÌMW DaU'A n̂U -^ £ifwv«i Talari - - tfflWw»i V. ìkdh Chkr» fuia. m i - - « - r m 

Viàil0T>, 187V Premiato TipagrAfi.̂  San-tìbftttj 


